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Le designazioni arbitrali per la ter-
za giornata in serie C. Como-Mon-
za a Cudini, 18 «1», 16 «X», 10 
«2», 12 espulsi, 16 rigori. Vis Pe-
saro-Samb a Di Cairano, 13 «1», 
7 «X», 9 «2», 3 espulsi, 14 rigo-
ri. Potenza-Catania a Paterna, 25 
«1», 17 «X», 19 «2», 18 espulsi, 
21 rigori. 

GIRONE A. Sabato, 20.45, Nova-
ra-Lecco: Kumara di Verona (Fon-
temurato-Salama). Domenica, 15, 
Giana-Pianese: Centi di Viterbo 
(Bartolomucci-De Angelis); Pon-
tedera-Olbia: Costanza di Agrigen-
to (Catallo-Nana Tchato); Pro Pa-
tria-Pergolettese: Delrio di Reggio 
Emilia (Micalizzi-Spina); 17.30, 
Alessandria-Renate: Cavaliere 
di Paola (Castro-Giuggioli); Co-
mo-Monza: Cudini di Fermo (Di-
costa-Cubicciotti); Pistoiese-Goz-
zano: Catanoso di Reggio Calabria 

Potenza-Catania, dirige Paterna
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(Cerilli-Pressato); Pro Vercelli-Albi-
noLeffe: Garofalo di Torre del Gre-
co (Ceolin-Torresan); Siena-Car-
rarese: Colombo di Como (Tra-
sciatti-Della Croce). Posticipata a 
mercoledì 18 settembre, 20.30: 
Arezzo-Juventus U23. Classifica: 
Renate, Como, Monza e Olbia 6; 
AlbinoLeffe 4; Arezzo, Pistoiese, 
Siena, Lecco, Novara, Pro Vercelli, 
Pianese e Pontedera 3; Alessandria 
2; Pro Patria, Carrarese e Gozza-
no 1; Juventus U23, Giana e Per-
golettese 0.

GIRONE B. Sabato, 20.45, Carpi-Vi-
cenza: Feliciani di Teramo (Teodo-
ri-Pompei Poentini). Domenica, 
15, Arzignano-Gubbio, a Vicenza: 
Cherchi di Carbonia (Piedipalum-
bo-Nasti); Fermana-Feralpisalò: 
Longo di Paola (Bianchini-D’An-
gelo); Virtus Verona-Cesena: Gali-
pò di Firenze (Iacovacci-D’Ilario); 

17.30, Fano-Ravenna: Cosso di 
Reggio Calabria (E. Marchetti-Col-
lavo); Reggiana-Imolese: Panettel-
la di Bari (Bonomo-Giorgi); Rimi-
ni-Sudtirol: Fiero di Pistoia (Te-
sti-Lencioni); Triestina-Piacenza: 
Carella di Bari (Trinchieri-Pacifi-
co); Vis Pesaro-Samb: Di Caira-
no di Ariano Irpino (Bruni-Lauda-
to). Lunedì, 20.45, diretta tv Rai-
sport, Modena-Padova: De Santis 
di Lecce (Ceccon-Cataldo). Classi-
fica: Padova, Carpi e Reggiana 6; 
Vicenza, Samb, Rimini, Piacenza 
e Triestina 4; Vis Pesaro, Sudtirol 
e Fermana 3; Arzignano 2; Gub-
bio, Imolese, Modena, Virtus Ve-
rona e Feralpisalò 1; Ravenna, Ce-
sena e Fano 0.  

GIRONE C. Sabato, 20.45, Avel-
lino-Teramo: Bitonti di Bologna 
(Massara-Terenzio). Domenica, 
15, Cavese-Vibonese: Saia di Pa-

lermo (Centrone-Di Maio); Mo-
nopoli-Catanzaro: D’Ascanio di 
Ancona (Zampese-Moro); Reggi-
na-Bisceglie: Monaldi di Macera-
ta (Fraggetta-Grasso); Rende-Ter-
nana: Natilla di Molfetta (Pintau-
di-Caso); Rieti-Bari: Perenzoni di 
Rovereto (Di Monte-Lenza); Si-
cula Leonzio-Paganese: Marane-
si di Ciampino (Vettorel-Allocco); 
Virtus Francavilla-Casertana: Ma-
rini di Trieste (Stringini-Micaroni); 
17.30, Potenza-Catania: Paterna 
di Teramo (Massimino-C. Gual-
tieri); Viterbese-Picerno: Frascaro 
di Firenze (Del Santo Spataru-To-
ce). Classifica: Catania, Viterbese e 
Ternana 6; Reggina, Catanzaro, Pi-
cerno e Bisceglie 4; Paganese, Ca-
sertana, Bari, Potenza, Monopoli 
e Avellino 3; Virtus Francavilla e 
Cavese 1; Teramo*, Sicula Leon-
zio*, Vibonese, Rieti e Rende 0.
* = una gara in meno
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Pellegrini:  
Carpi giovane 
e sbarazzino
CARPI (s.f.) - Fra i volti più 
sorridenti di questo Carpi 
capolista c'è quello di Eros 
Pellegrini, 29enne terzino 
destro arrivato nel mercato 
estivo e che è stato fra i 
grandi protagonisti di 
questo strepitoso avvio di 
stagione condito da due 
vittorie su due gare. Mister 
Giancarlo Riolfo finora gli ha 
fatto giocare da titolare 
tutte le partite tra Coppa 
Italia e campionato. 
«Sarebbe stato troppo 
ottimistico pensare a un 
avvio come questo. Quando 
sono arrivato c'erano tanti 
giocatori sul piede di 
partenza e alcune incertezze 
sulla costruzione della rosa 

- dice Pellegrini -. Ora si sta 
creando un nuovo clima 
intorno alla squadra e 
questo significa che 
nell'ultimo mese e mezzo ci 
stiamo dando dentro e che 
tutti crediamo nelle nostre 
potenzialità». Carpi a 
punteggio pieno e 
protagonista in Coppa Italia 
ora affronta una big del 
campionato, il Vicenza al 
Cabassi. «Arriviamo carichi 
come in ogni partita a 
questo appuntamento - 
risponde Pellegrini -. Non ci 
poniamo limiti, vogliamo 
giocare sempre alla grande. 
Il Vicenza ha allestito una 
rosa forte, con giocatori di 
categoria, ma in campo 
vince chi ha più motivazioni. 
Noi tutti abbiamo voglia di 
rivincita, da chi è retrocesso 
a chi è tornato ora in Serie C 
come me. Se limiamo gli 
errori, possiamo prendere 
qualche gol in meno e 
toglierci qualche 
soddisfazione in più».
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Scala: «Awua  
e Bianco sono 
arrivati al gong 
Cornacchini può 
contare su una 
rosa completa»

«MERCATO BARI 
DA DIECI E LODE»
di Antonio Guido
BARI
   

È finito con due colpacci 
del Bari, così come era 
cominciato, questo mer-
cato estivo. Il club bian-

corosso guidato dal presidente 
Luigi De Laurentiis ha fatto ope-
razioni a raffica: ventisei movi-
menti globali, ventisei acquisti, 
sei cessioni. 

BARI PROTAGONISTA. Proprio nel-
le ultime ore Matteo Scala, club 
manager biancorosso, ha piazza-
to gli ultimi due colpi a sorpre-
sa. «Ma sì, siamo estremamente 
soddisfatti del mercato. C'è stato 
il solo problema di Folorunsho 
bloccato da un infortunio, ma la 
società non si è tirata indietro e ha 
colto due ottime opportunità per 
puntellare il centrocampo. Credo 
che a questo punto il reparto ab-
bia acquisito le caratteristiche che 
gli mancavano. Pensiamo di aver 
fatto il massimo consegnando a 
Cornacchini una rosa completa. 
Ora sta a lui decidere quali siano 
i giocatori più adatti da manda-
re in campo e in quali momenti». 

GRAZIE ANGELOZZI. Matteo Sca-
la è orgoglioso delle sue scelte. 
«Awua lo seguivamo dall’ inizio 
dell’ estate, lo Spezia inizialmen-
te voleva tenerlo. Ringrazio Gui-
do Angelozzi che è stato di pa-
rola. L'ultimo giorno di mercato 
mi ha detto che il giocatore era 
nostro. Ha fatto sei gol col Ren-
de, ha grande corsa, ha fame di 
sfondare. Bianco, invece, non era 
previsto. Sono legato a lui da un 
grande rapporto, quando ho ca-
pito che poteva liberarsi dal Pe-
rugia ci siamo sentiti. Ha grandi 
motivazioni, insieme al presiden-
te abbiamo deciso di fare questo 
sforzo. Ha la personalità giusta. 
Alla fine saranno i momenti a sug-
gerire chi sarà più funzionale».  

TROVARE LA QUADRA. Bari pa-
drone del mercato, ma quan-

Il club manager Matteo Scala insieme al presidente Luigi De Laurentiis ARCIERI

E’ finita con due colpi la campagna acquisti biancorossa

do si cambia radicalmente una 
squadra è inevitabile dover met-
tere in preventivo qualche diffi-
coltà. «Nel nostro girone ci squa-
dre molto più collaudate della no-
stra avendo una filosofia di gioco 
prestabilita. Noi invece dobbiamo 
ancora trovare la quadra, la tro-
veremo presto, ma con venti gio-
catori nuovi è necessario un po’ 
di tempo. Ci vuole pazienza, tro-
vare l’equilibrio giusto. Quando 
si riparte da zero bisogna lavo-
rare duro. Il nostro obiettivo va 
centrato il 30 di aprile, non ora». 

LASCIATELO LAVORARE. Matteo 
Scala non condivide le critiche a 
Cornacchini. «Quando si perdo-
no le partite è riduttivo addos-
sare le responsabilità a una sola 
persona. Questo giochino che si 
scatenando contro il mister credo 
che non porti da nessuna parte. Il 
presidente De Laurentiis ha pie-
na fiducia nelle persone che ope-
rano nel Bari. Cornacchini sta la-
vorando bene. Gli errori commes-
si in partita dai singoli non sono 
certamente colpa sua. Dobbiamo 
essere tutti uniti per raggiunge-
re l’obiettivo. Le prestazioni non 
sono piaciute neanche a noi an-
che quando abbiamo vinto. Nulla 
è lasciato al caso. Dobbiamo fare 
quadrato. I tifosi devono starci vi-
cino. Chiaramente non piace a 
nessuno perdere in casa contro 
la Viterbese, ma sapevamo per-
fettamente che ci sarebbero sta-
te delle difficoltà e cercheremo di 
venirne fuori il prima possibile».
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NUOVO VOLTO

Olbia, Miceli 
ultimo tassello 
di un forte gruppo
di Paolo Ardovino

OLBIA - L'Olbia è al 
completo. L'ultimo arrivo, 
ufficializzato nella serata 
della chiusura di mercato, è 
Alessio Miceli. Giovane 
mediano ex primavera della 
Lazio nella passata stagione 
in forza alla Feralpisalò. Ora 
si guarda al mercato degli 
svincolati per individuare un 
altro difensore centrale. La 
nuova Olbia ha una 
fisionomia ben precisa, il 
club di Marino ha costruito 
una rosa inseguendo giovani 
talenti. C'è la fetta di over, 
che comunque tolti Pisano e 
La Rosa non si avvicinano ai 
30 anni, ma è sugli under 

che c'è maggiore curiosità e 
aspettativa. Intanto il 
tecnico dei bianchi, Filippi, 
può fare i conti con un avvio 
di stagione positivo. Una 
sconfitta con la Ternana in 
Coppa Italia e poi tre vittorie 
di fila. Con Rieti, sempre 
nella competizione extra 
campionato, e poi Siena e 
Giana Erminio nelle prime 
due giornate. Il campo 
comincia già a dare qualche 
risposta. Ad esempio, è 
un'Olbia che non fa fatica a 
segnare. Anzi. Mostra una 
certa propensione agli 
schemi su calci piazzati (ed 
è una novità), ma anche su 
azione non fa fatica ad 
arrivare sotto porta. Cresce 
la figura di Ogunseye che 
senza Ragatzu e Ceter è 
l'assoluto protagonista del 
reparto avanzato. In difesa, 
La Rosa ha ormai assunto i 
tratti del leader, autore del 
gol che ha dato il via alla 
rimonta con la Giana e già 
idolo della tifoseria. 

LP

di Leondino Pescatore
AVELLINO

Poche ore, ormai, al termine ul-
timo del 6 settembre. Entro do-
mani l’Avellino dovrà presenta-
re la fideiussione aggiuntiva per 
sbloccare il mercato, attingendo 
esclusivamente dagli svincolati 
e tesserare i quattro calciatori 
già sotto contratto ma non an-
cora utilizzati a causa dello sfo-
ramento del budget di 800mila 
euro netti che non permette di 
coprire i loro ingaggi. Da gior-
ni sono al lavoro quattro gioca-
tori che il tecnico Ignoffo non 
ha potuto però utilizzare a cau-
sa del mancato tesseramento: il 
difensore Illanes prelevato in 
prestito dalla Fiorentina, i cen-
trocampisti  De Marco - svin-
colato dalla Casertana – e Ka-
ric, preso a titolo temporaneo 

dal Genoa, ed ancora, l’attac-
cante francese Charpentier in-
gaggiato in prestito dai lettoni 
dello Spartak Jurmala. 

PENALIZZAZIONE. Indispensabi-
le risolvere la questione: in tale 
modo si eviterebbe all’Avelli-
no una sanzione e almeno un 
punto di penalizzazione, oltre 
allo svincolo d’ufficio dei quat-
tro calciatori che tornerebbero 
alle rispettive società di appar-
tenenza o sul mercato, nel caso 
di De Marco.
Considerate le difficoltà incon-
trate per sottoscrivere la poliz-
za fideiussoria, la società potreb-
be ripiegare su un deposito a 
garanzia, attraverso un diretto, 
come avvenuto con la Scandone 
Basket, la società facente capo 
allo stesso gruppo imprendito-
riale Sidigas la cui drammatica 
situazione è al vaglio del Tribu-
nale Fallimentare (rinviata di al-
tri due mesi la presentazione del 
concordato in bianco per evita-
re il fallimento) e della Procu-
ra della Repubblica che aveva 
chiesto il sequestro preventivo 
per 97 milioni di euro, in meri-
to al quale è attesa la pronun-
cia del giudice nell’udienza del 
13 settembre. 

FIDEIUSSIONE. Per lo stesso pro-
blema che ora si sta vivendo con 
l’Avellino Calcio, ovvero l’impos-

sibilità di ottenere la fideiussio-
ne necessaria per proseguire l’at-
tività, è stato effettuato un boni-
fico da 40mila euro, con la firma 
a garanzia del custode giudizia-
rio, ottenendo così l’iscrizione al 
campionato di basket di serie B 
per la Scandone che ha dovuto 
abbandonare la massima divisio-
ne frequentata per 18 anni. I ti-
fosi del basket sono costretti ora 
ad esultare nonostante la doppia 
retrocessione perchè la gloriosa 
società ha evitato di scomparire, 
dopo 71 anni di storia. Per i ti-
fosi del calcio il timore è egual-
mente fondato ma la presenta-
zione alla Lega Pro di un asse-
gno circolare di 200mila euro 
potrebbe servire a tamponare 
l’emergenza e proseguire que-
sta stagione tormentata.

ANTICIPO. Il pessimo esordio in 
lega Pro (sconfitta interna per 
6-3 ad opera del Catania) è sta-
to riscattato con il successo ot-
tenuto sul campo della Vibone-
se (0-1) da una formazione che 
ha sopperito con l’orgoglio e la 
determinazione alla carenza di 
organico. Per la partita contro il 
Teramo, in programma nell’an-
ticipo di sabato sera, la tifoseria 
e gli stessi tesserati resteranno 
con il fiato sospeso fino a doma-
ni per capire cosa c'è all'orizzon-
te per l'Avellino.
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L’Avellino vince  
malgrado tutto
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